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REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE IN USO DEGLI SPAZI DELLE STRUTTURE DELL’ASP CITTÀ DI SIENA 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 7 del 03.04.2014  



CAPO I: SPAZI DI PROPRIETA’ DELL’ASP CITTA’ DI SIENA 

 

ART.1 SPAZI CEDIBILI IN USO 

 

Gli spazi delle strutture dell’Asp Città di Siena cedibili in uso sono le seguenti:  

 Sala Conferenze – Struttura Campansi – Via Campansi, 18 – Siena 

 Salone Bar - Struttura Campansi – Via Campansi, 18 – Siena 

 Galleria PT Struttura Campansi – Via Campansi, 18 – Siena 

 Spazio esterno antistante la Chiesa di San Girolamo in Campansi - Struttura Campansi – Via 

Campansi, 18 – Siena 

 Chiesa presso Struttura Butini Bourke - Via Pispini, 160 

 Salone Struttura Butini Bourke  - Via Pispini, 160 

 Sala Gialla – Struttura Pendola  - Via T. Pendola, 37 – 53100 Siena 

 

Gli spazi vengono concessi compatibilmente con le esigenze delle attività e dei servizi dell’Ente, a 

dipendenti singoli o gruppi di dipendenti, a Istituzioni, Associazioni, Enti, per usi compatibili con la natura 

dei luoghi.  

E’ esclusa tassativamente la possibilità di concedere in uso le sale a privati per iniziative di tipo 

imprenditoriale, commerciale e comunque lucrative.  

 

E’ fatto divieto utilizzare qualsiasi spazio/sala/locale di proprietà dell’Asp Città di Siena senza preventiva 

autorizzazione secondo le modalità previste dal presente regolamento. 

 

ART.2 USI COMPATIBILI 

 

1. Sono compatibili gli usi promossi da Istituzioni, Associazioni, Enti, dipendenti singoli o gruppi di 

dipendenti: 

a) per finalità di comunicazione o aggiornamento;  

b) per iniziative e convegni rivolti alla promozione dei valori sociali e culturali;  

c) per iniziative a scopo benefico, umanitario, di sostegno al disagio sociale;  

 

2. L’Asp Città di Siena si riserva, in ogni caso, di valutare che l’iniziativa proposta risulti coerente 

con i fini di cui al comma precedente. 

Coerentemente con le finalità dell’iniziativa proposta la Direzione può valutare la possibilità di richiesta 

di eventuale corrispettivo 

 

ART.3 FASCE ORARIE DI UTILIZZO 

 

L’uso degli spazi di cui al citato art.1 può essere richiesto per tutti i giorni della settimana e nelle tre 

fasce d’orario mattutino, pomeridiano e serale. 

  

ART.4 – LIMITI DI RICETTIVITA’  

 

L’affluenza massima consentita è:  



 Sala Conferenze – Struttura Campansi – Via Campansi, 18 – Siena Max 60 persone 

 Salone Bar - Struttura Campansi – Via Campansi, 18 – Siena 

 Galleria PT Struttura Campansi – Via Campansi, 18 – Siena 

 Spazio esterno antistante la Chiesa di San Girolamo in Campansi - Struttura Campansi – Via 

Campansi, 18 – Siena 

 Chiesa presso Struttura Butini Bourke - Via Pispini, 160 

 Salone Struttura Butini Bourke  - Via Pispini, 160 

Sala Gialla – Struttura Pendola  - Via T. Pendola, 37 – 53100 Siena Max 80 persone 

 

ART. 5 – DIVIETI PARTICOLARI 

 

Durante la manifestazione è vietata la vendita e il consumo di cibarie e bevande all’interno delle sale, 

salvo previa autorizzazione da parte dell’Asp Città di Siena.  

E’ inoltre vietato fumare. 

 

ART. 6 – RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO 

 

Il concessionario degli spazi è responsabile verso l’Asp Città di Siena di ogni danno causato all’immobile, 

agli arredi e agli impianti da qualsiasi azione od omissione dolosa e/o colposa a lui direttamente 

imputabili o imputabili a terzi presenti in sala.  

L’Asp Città di Siena declina ogni responsabilità per danni che possono essere cagionati a terzi durante 

l’uso delle sale provinciali per responsabilità degli utilizzatori o dei partecipanti all’iniziativa o altresì per 

l’impiego di eventuali beni mobili dagli stessi introdotti nelle sale.  

La concessione dell’uso delle sale può comunque essere revocata dal Direttore per sopravvenute e 

indifferibili esigenze di utilizzo delle stesse da parte dell’Asp Città di Siena. Il concessionario che subisca 

l’azione di revoca non potrà pretendere alcun risarcimento dei danni, né esperire azioni di rivalsa per 

spese od altro sostenute in proprio.  

 

ART. 7 – PROCEDURA PER LA CONCESSIONE 

 

Le richieste di concessione degli spazi dovranno essere prodotte in tempo utile (almeno 15 giorni prima 

dell’evento per il quale si richiede l’utilizzo) per essere vagliate dal competente Ufficio Segreteria.  

 

 

La richiesta avanzata sarà verificata nella sua disponibilità e compatibilità e comunicata al richiedente 

qualunque sia l’esito.  

In caso di sopravvenute necessità da parte dell’Ente per esigenze non altrimenti preventivabili, interne 

all’attività e per servizi propri, la prenotazione precedentemente concessa verrà annullata previa 

tempestiva comunicazione, senza che il concessionario possa chiedere alcun indennizzo all’Asp Città di 

Siena. 

 

ART. 8 – SPESE A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

 



1. Sono a carico del concessionario le eventuali spese connesse alla concessione degli spazi e che, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, vengono indicate nelle seguenti: 

a) di allestimento; 

b) per i lavori di facchinaggio; 

c) per il noleggio degli arredi e dell'impianto di amplificazione; 

d) di guardiania; 

e) di pulizia. 

 

CAPO II SPAZI RELATIVI AI SERVIZI TRASFERITI 

 

ART.9 SPAZI CEDIBILI IN USO 

 

Gli spazi, utilizzati dall’Asp Città di Siena nell’ambito delle attività legati ai servizi trasferiti dal Comune 

di Siena con Contratto di Servizio, cedibili in uso sono i seguenti:  

 Farmacia Comunale n. 1 Via V. Veneto, 21 

 Farmacia Comunale n. 2  Via S. Eugenia, 31 

 Farmacia Comunale n. 3 P.le Rosselli 

 Cucina Centralizzata –Via Toselli 

 

Le sale vengono concesse compatibilmente con le esigenze delle attività e dei servizi dell’Ente, a 

Istituzioni, Associazioni, Enti, professionisti privati singoli o associati, Aziende per usi compatibili con la 

natura dei luoghi e gli atti di indirizzo del CdA Aziendale. 

E’ fatto divieto utilizzare qualsiasi spazio/sala/locale di proprietà dell’Asp Città di Siena senza preventiva 

autorizzazione secondo le modalità previste dal presente regolamento. 

 

ART.10 USI COMPATIBILI 

 

1. Sono compatibili gli usi promossi da Istituzioni, Associazioni, Enti, Aziende, Professionisti: 

a) per finalità di comunicazione o aggiornamento;  

b) per iniziative promozionali rivolte alla cittadinanza;  

c) per servizi comunque compatibili con l’attività svolta dall’Asp e coerente con le proprie 

finalità. 

 

2. L’Asp Città di Siena si riserva, in ogni caso, di valutare che l’iniziativa proposta risulti coerente con i 

fini di cui al comma precedente. 

 

3. Coerentemente con le finalità dell’iniziativa proposta la Direzione valuta la possibilità di richiesta di 

un rimborso forfettario che sarà rideterminato secondo i seguenti criteri: 

 

a) Farmacie Comunali: 

 In caso di attività gratuite il rimborso sarà pari ad € 10/giorno 

 In caso di attività che prevedano il pagamento di un corrispettivo per il 

professionista/Azienda che svolge l’attività medesima, il rimborso forfettario per 



l’Asp Città di Siena sarà pari al 30% dell’importo (al netto dell’Iva) percepito dal 

professionista/Azienda. 

b) Cucina Centralizzata: 

 Il rimborso forfettario sarà stabilito sulla base del numero di ore di utilizzo della 

cucina, della necessità di utilizzare determinate attrezzature e della necessità di 

presenza di personale Asp e comunque di ogni altra eventuale diversa necessità 

che dovesse essere ravvisata di comune accordo tra le parti. 

 

ART.11 FASCE ORARIE DI UTILIZZO 

 

L’uso delle sale di cui al citato art.1 può essere richiesto per tutti i giorni della settimana e nelle tre fasce 

d’orario mattutino, pomeridiano e serale. 

  

 

ART. 12 – DIVIETI PARTICOLARI 

 

Durante la manifestazione è vietata la vendita e il consumo di cibarie e bevande all’interno delle sale.  

E’ inoltre vietato fumare.  

 

ART. 13 – RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO 

 

Il concessionario degli spazi è responsabile verso l’Asp Città di Siena di ogni danno causato all’immobile, 

agli arredi e agli impianti da qualsiasi azione od omissione dolosa e/o colposa a lui direttamente 

imputabili o imputabili a terzi presenti in sala.  

L’Asp Città di Siena declina ogni responsabilità per danni che possono essere cagionati a terzi durante 

l’uso degli spazi per responsabilità degli utilizzatori o dei partecipanti all’iniziativa o altresì per l’impiego 

di eventuali beni mobili dagli stessi introdotti nelle sale.  

L’Asp Città di Siena declina altresì ogni responsabilità per danni che possono essere cagionati a terzi e 

derivanti e/o comunque connesse all’attività, professionale e non, svolta dal concessionario medesimo. 

La concessione dell’uso degli spazi può comunque essere revocata dal Direttore per sopravvenute e 

indifferibili esigenze di utilizzo delle stesse da parte dell’Asp Città di Siena. Il concessionario che subisca 

l’azione di revoca non potrà pretendere alcun risarcimento dei danni, né esperire azioni di rivalsa per 

spese od altro sostenute in proprio.  

 

ART. 14 – PROCEDURA PER LA CONCESSIONE 

 

Le richieste di concessione delle sale dovranno essere prodotte in tempo utile (almeno 15 giorni prima 

dell’evento per il quale si richiede l’utilizzo) per essere previamente vagliate dal responsabile del Servizio 

Farmaceutico o del Servizio Cucine.  

La richiesta avanzata sarà verificata nella sua disponibilità e compatibilità e comunicata al richiedente 

qualunque sia l’esito.  

In caso di sopravvenute necessità da parte dell’Ente per esigenze non altrimenti preventivabili, interne 

all’attività e per servizi propri, la prenotazione precedentemente concessa verrà annullata previa 



tempestiva comunicazione, senza che il concessionario possa chiedere alcun indennizzo all’Asp Città di 

Siena. 

Il richiedente dovrà presentare, contestualmente alla richiesta, dettagliato progetto e curriculum 

professionale. 

  

ART. 15 – SPESE A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

 

1. Sono a carico del concessionario le eventuali spese connesse alla concessione delle sale e che, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, vengono indicate nelle seguenti: 

a) di allestimento; 

b) per i lavori di facchinaggio; 

c) per il noleggio degli arredi e dell'impianto di amplificazione; 

d) di guardiania; 

e) di pulizia. 

 

CAPO III: Norme finali 

 

ART. 16 – SANZIONI PER SCORRETTO COMPORTAMENTO DEL CONCESSIONARIO 

 

Qualora un concessionario non rispetti le disposizioni del presente regolamento o, comunque, non faccia 

corretto uso della sala verrà richiamato per iscritto e l’Ente, se del caso e per iscritto motivatamente, si 

riserverà di negare l’ulteriore concessione delle medesime.  

Fatte salve le conseguenze derivanti da eventuali danni cagionati a cose e/o persone, secondo la 

normativa vigente.  

 

ARTICOLO 17 ABROGAZIONE DI NORME ED ENTRATA IN VIGORE   

 

    Il presente regolamento entra in vigore dal 04/04/2014 ed è abrogato il precedente regolamento 

 

 

 

 

 

 


